
PROPRIETARIO PROGETTISTA COMMESSA C.T. 

 

 

 NR/16091  

LSC-108 

 

RIF. MET. PIEVE DI SOLIGO-S.POLO DI PIAVE-SALGAREDA 

DN 300 (12ò) DP 75 bar 

E OPERE CONNESSE 
Pag. 1 di 83 

 

 

 

Metanodotto: 

 
RIFACIMENTO METANODOTTO 

 PIEVE DI SOLIGO ï SAN POLO DI PIAVE - SALGAREDA  

 
1° TRATTO DA AREA IMPIANTO N.915 DI SAN POLO DI PIAVE A 

SALGAREDA 

2° TRATTO DA AREA IMPIANTO N.915 DI SAN POLO DI PIAVE A PIEVE 

DI SOLIGO  

DN 300 (12") - DP 75 bar 

E 

OPERE CONNESSE 

 
 

 

 
 
 

SSTTUUDDIIOO  DDII  IIMMPPAATTTTOO  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  

SSIINNTTEESSII  NNOONN  TTEECCNNIICCAA  

 

 

 

 

      

      

0 30.11.17 Emissione Caruba Santi Luminari 

Rev. Data Descrizione  Elaborato Verificato Approvato 



PROPRIETARIO PROGETTISTA COMMESSA C.T. 

 

 

 NR/16091  

LSC-108 

 

 

RIF. MET. PIEVE DI SOLIGO-S.POLO DI PIAVE-SALGAREDA 

DN 300 (12ò) DP 75 bar 

E OPERE CONNESSE 
Pag. 2 di 83 

  

INDICE 

A. DIZIONARIO DEI TERMINI .................................................................................. 4 

1. LOCALIZZAZIONE E CARATTERISTICHE DEL PROGETTO ........................... 8 

1.1. Localizzazione .................................................................................................................. 8 

1.2. Caratteristiche del progetto .......................................................................................... 13 

1.3. Proponente ..................................................................................................................... 15 

1.4. Autorit¨ competente allôapprovazione del progetto ................................................... 16 

1.5. Informazioni territoriali .................................................................................................. 16 

2. MOTIVAZIONE DELLôOPERA ........................................................................... 28 

3. CRITERI DI SCELTA DELLA DIRETTRICE DI PERCORRENZA E OPZIONE 
ZERO .................................................................................................................. 29 

3.1. Soluzione progettuale proposta ................................................................................... 29 

3.2. Definizione del tracciato ............................................................................................... 29 

3.3. Opzione zero .................................................................................................................. 31 

4. RAPPORTO DEL PROGETTO CON LA PIANIFICAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE ......................................................................................... 32 

4.1. Strumenti di tutela e pianificazione nazionali ............................................................. 32 

4.2. Strumenti di tutela e pianificazione regionali ............................................................. 36 

4.3. Strumenti di tutela e pianificazione provinciale ......................................................... 37 

4.4. Strumenti di tutela e pianificazione locale .................................................................. 37 

5. CARATTERISTICHE DIMENSIONALI E FUNZIONALI DEL PROGETTO ........ 39 

6. STIMA DEGLI IMPATTI AMBIENTALI, MISURE DI MITIGAZIONE E DI 
MONITORAGGIO ............................................................................................... 54 

6.1. Stima degli impatti ......................................................................................................... 54 

6.2. Misure di mitigazione e di ripristino ambientale ......................................................... 65 

6.3. Monitoraggio ambientale .............................................................................................. 75 

6.4. Sintesi delle relazioni ñimpatti-mitigazioni/compensazioni-monitoraggiò ............... 79 

7. CONCLUSIONI ................................................................................................... 82 



PROPRIETARIO PROGETTISTA COMMESSA C.T. 

 

 

 NR/16091  

LSC-108 

 

 

RIF. MET. PIEVE DI SOLIGO-S.POLO DI PIAVE-SALGAREDA 

DN 300 (12ò) DP 75 bar 

E OPERE CONNESSE 
Pag. 3 di 83 

  

ALLEGATI ..................................................................................................................... 83 
 
 



PROPRIETARIO PROGETTISTA COMMESSA C.T. 

 

 

 NR/16091  

LSC-108 

 

 

RIF. MET. PIEVE DI SOLIGO-S.POLO DI PIAVE-SALGAREDA 

DN 300 (12ò) DP 75 bar 

E OPERE CONNESSE 
Pag. 4 di 83 

  

A. DIZIONARIO DEI TERMINI 

Opera in progetto 

Infrastruttura di trasporto gas costituita da un gasdotto principale e da eventuali linee derivate 

da realizzarsi contestualmente (allacciamenti, derivazioni, ecc.). Può comprendere anche il 

progetto di rimozione di condotte esistenti, correlate al gasdotto principale. 

 

Gasdotto 

Insieme di infrastrutture che concorrono alla funzione di trasporto del gas tra due punti di 

riferimento. Esso si compone di linea, punti di linea, opere accessorie. 

 

Metanodotto (Met.) 

Tipologia di gasdotto che identifica una condotta di considerevole importanza per il trasporto del 

gas tra due punti di riferimento; viene indicato con i nomi dei comuni o delle localit¨ dove lôopera 

ha origine e fine in relazione alla finalità del trasporto del gas. Può anche essere suddiviso in 

tratti (tr.: tratto). 

 

Allacciamento (All.) 

Condotta realizzata per trasportare gas ad un punto di riconsegna e denominato con la ragione 

sociale del cliente finale richiedente al momento della costruzione. 

 

Derivazione (Der.) 

Condotta derivata da un gasdotto, realizzata per asservire nuovi bacini di utenza; viene 

denominata con il nome del Comune e lôeventuale località che individua il bacino asservito. 

 

Rifacimento (Rif.) 

Nuovo Metanodotto che sostituisce per tutto il tratto il metanodotto esistente. Di norma la sua 

esecuzione comporta una variazione del tracciato esistente e la dismissione del tratto sostituito. 

 

Ricollegamento (Ricoll.) 

Porzione di Metanodotto avente lo scopo di ricollegare un tratto di linea esistente da un nuovo 

punto di stacco/alimentazione della rete di trasporto del gas. Di norma la sua esecuzione 

comporta una variazione del tracciato esistente e la dismissione del tratto iniziale sostituito. 
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Variante (Var.) 

Porzione di Metanodotto avente lo scopo di sostituire un tratto limitato di linea esistente, la cui 

esecuzione può comportare anche una variazione del tracciato. 

 

Potenziamento (Pot.) 

Definizione utilizzata per identificare i metanodotti installati per aumentare la capacità di 

trasporto del tratto. 

 

Dismissione 

Operazione che comporta la messa fuori esercizio di un metanodotto o di un suo tratto. Questa 

può consistere nella inertizzazione della condotta attraverso lôintasamento con malte 

cementizie, lasciando le tubazioni in opera (in tratti dove non è possibile il recupero, come al di 

sotto delle infrastrutture viarie, o in aree critiche dal punto di vista geomorfologico e/o 

naturalistico), o nel recupero con scavi delle tubazioni, previa bonifica delle stesse.  

 

Pressione di Progetto (DP) 

Pressione relativa, di regola espressa in bar, alla quale si riferiscono i calcoli di progetto e sulla 

base della quale sono definiti, nel rispetto delle leggi, delle norme tecniche e di eventuali 

indicazioni più restrittive, gli spessori delle condotte, le fasce asservite, le pressioni di collaudo 

idraulico ed altri parametri rilevanti per la progettazione, lôesecuzione e lôesercizio del gasdotto. 

 

1^ specie - 2^ specie 

Classificazione del Metanodotto sulla base della Pressione di Progetto ed in accordo alle leggi 

vigenti (Decreto Ministeriale 17/04/2008): 

- 1^ specie: Metanodotti con pressione massima di esercizio superiore a 24 bar; 

- 2^ specie: Metanodotti con pressione massima di esercizio superiore a 12 bar ed inferiore o 

uguale a 24 bar. 

 

Impianti di linea 

Complesso dei dispositivi e degli elementi, non riconducibili univocamente ad un gasdotto, che 

assolve alle seguenti funzioni: regolazione e riduzione della pressione, connessione e 

smistamento (nodo), terminali di condotte sottomarine. 
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Linea 

Complesso dei dispositivi e degli elementi di un gasdotto costituito da un insieme di tubi, curve, 

raccordi, valvole ed accessori uniti fra loro per il trasporto del gas. 

 

Punti di linea 

Complesso dei dispositivi e degli elementi di un gasdotto con funzione di intercettare e derivare 

il flusso del gas (PIL, PIDS, PIDI, PIDI/INTERCONNESSIONE, PIDA, PISB, ecc.), interrompere 

i punti di riconsegna, consentire il lancio e ricevimento pig, ecc. 

 

Lunghezza di un gasdotto 

Distanza, misurata sullôasse della condotta, tra il punto iniziale e quello terminale. Concorrono a 

determinare la lunghezza del gasdotto i seguenti casi: 

- per la linea: la somma della lunghezza delle barre di tubazione e lo sviluppo dei pezzi 

speciali; 

- per i punti di linea: la somma della lunghezza della circuitazione principale del gas, costituita 

dalla lunghezza delle tubazioni, lo sviluppo dei pezzi speciali e lôingombro delle valvole. 

 

Diametro nominale (DN) 

Si indica con DN seguito dal numero, che ne esprime la grandezza in millimetri o pollici 

(ñinchesò). 

 

Pista di lavoro (o area di passaggio) 

Striscia di terreno adibita alla costruzione. Fascia di territorio, resa disponibile lungo l'asse del 

tracciato, predisposta per il transito dei normali mezzi di cantiere e per l'esecuzione delle fasi di 

scavo e di montaggio della condotta, entro la quale devono essere contenuti tutti i lavori di 

costruzione e posa. Tale fascia è geometricamente definita nella Normativa interna Snam rete 

Gas ed è caratterizzata da due possibili configurazioni: normale; ridotta. 

 

Trenchless 

Tecnologie per lo scavo del terreno, finalizzate alla posa della condotta in sotterraneo, 

alternative alla trincea (microtunnel, gallerie, trivellazioni sub-verticali realizzate con ñraise 

borerò, trivellazioni orizzontali controllate ï T.O.C., ecc.). 
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Materiali 

Elementi della linea (tubi, curve prefabbricate in officina, giunti isolanti, ecc.) e dei punti di linea 

(valvole, raccorderia, flange, ecc). 

 

ñPIGò (di ispezione) 

Strumento costituito da affusto metallico, dischi di poliuretano, induttori e sensori, avente la 

funzione di rilevare, localizzare e dimensionare le caratteristiche della condotta dal suo interno.  

 

Opere provvisionali 

Opere propedeutiche allôesecuzione dei lavori per la posa della Condotta, finalizzate 

allôesecuzione della Pista di lavoro, al sostegno degli scavi e, in genere, a garantire opportune 

condizioni di sicurezza per il personale e le maestranze, durante la fase realizzativa, e quindi 

destinate ad essere rimosse al termine dei lavori. 

 

Opere accessorie allôesercizio 

Infrastrutture, dispositivi o elementi a servizio di un Gasdotto, aventi prevalente funzione per 

lôesercizio dello stesso, quali: 

- monitoraggio aree di posa instabili; 

- posa del cavo per telecomunicazioni nella stessa trincea della condotta o in sede propria, 

altra infrastruttura per telecomunicazione; 

- messa in opera di segnali per l'individuazione della condotta interrata, altra segnaletica, 

ecc.; 

- strada dôaccesso a punto di linea o ad impianto. 

 

Opere di ripristino 

Opere di sistemazione e di recupero ambientale delle aree attraversate dal Gasdotto; possono 

essere correlate e contestuali a lavori di consolidamento e stabilizzazione dei terreni o di 

regimazione e difesa idraulica della condotta, tra cui: 

- sistemazioni arginali, ripristino e protezione delle sponde dei corsi dôacqua, non aventi 

funzione di difesa idraulica della condotta; 

- ripristino di strade e servizi interferiti dal tracciato; 

- ripristini morfologici; 

- ripristini vegetazionali. 
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1. LOCALIZZAZIONE E CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

La presente ñSintesi non tecnicaò ¯ un compendio dello Studio di Impatto Ambientale (SIA) 

sviluppato sul progetto denominato ñPIEVE DI SOLIGO - SAN POLO DI PIAVE - SALGAREDA 

DN 300 (12") - DP 75 bar e opere connesse, con relativa messa fuori esercizio della condotta e 

degli impianti esistentiò.  

Essa fornisce le informazioni sulle caratteristiche dellôopera in progetto, sulla situazione 

ambientale del territorio attraversato, sulle modalità realizzative, sulle sue possibili interferenze 

con le varie componenti ambientali interessate, nonché sulle scelte progettuali adottate ai fini 

della minimizzazione degli impatti e sulle opere di mitigazione e ripristino ambientale. 

 

1.1. Localizzazione 

Il tracciato del metanodotto in progetto consta di due tratti principali, attraversa il territorio della 

Provincia di Treviso e, nello specifico: 

¶ il 1° Tratto, della lunghezza complessiva di 17,352 km ha inizio nel territorio del Comune di 

Vazzola e termina nel Comune di Salgareda, attraversando i territori dei Comuni di San Polo 

di Piave, Ormelle e Ponte di Piave;  

¶ il 2° Tratto, della lunghezza complessiva di 19,119 km comprendente un tratto da 

riclassificare a 75 bar di 1,972 km, ha inizio nel territorio del Comune di Vazzola (TV) e 

termina nel Comune di Pieve di Soligo (TV), attraversando i territori dei Comuni di Mareno di 

Piave, S. Lucia di Piave, Conegliano, Susegana, Refrontolo e S. Pietro di Feletto. 

 

Le opere riguarderanno anche la realizzazione di una serie di piccole condotte derivanti 

direttamente dal metanodotto principale, di diametro e lunghezze variabili. 

Lôintervento prevede infine la dismissione e contestuale rimozione dei metanodotti esistenti, 

sostituiti dai nuovi tratti in progetto. 

 

Le opere previste hanno una lunghezza complessiva pari a circa 35,560 km (opere in progetto) e 

33,636  km (opere in dismissione); i tracciati principali sono indicati nella Corografia di Progetto e 

sono visibili anche nella Fig. 1.1.A. 
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Di seguito viene mostrata la localizzazione su del tracciato su Atlante stradale (Fig. 1.1/A) ed 

immagini aeree - Google Earth (Figg. 1.1/B 1.1/C e 1.1/D). 

 

 

Figura 1.1/A ï Stralcio Atlante 1:200.000 con localizzazione delle aree di intervento  
(in rosso met. In progetto, in verde met. In dismissione, in blu met. esistenti) 
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Figura 1.1/B ï Immagine aerea della zona progettuale 1° Tratto  

(in rosso met. in progetto, in verde met. esistenti da dismettere) 
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Figura 1.1/C ï Immagine aerea della zona progettuale 2° Tratto parte pianeggiante 

(in rosso met. in progetto, in verde met. esistenti da dismettere) 
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Figura 1.1/D ï Immagine aerea della zona progettuale 2° Tratto parte fondovalle collinare  

(in rosso met. in progetto, in verde met. esistenti da dismettere) 
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1.2. Caratteristiche del progetto 

Il progetto prevede il rifacimento del metanodotto PIEVE DI SOLIGO - SAN POLO DI PIAVE - 

SALGAREDA DN 300 (12") - DP 75 bar e il rifacimento/ricollegamento delle opere connesse, 

con relativa messa fuori esercizio (dismissione) della condotta e degli impianti esistenti da 

sostituire. 

 

Oggetto della presente relazione sono, in sintesi, le seguenti linee in progetto, suddivise in due 

tratti, ed i corrispondenti tratti in dismissione, posti in stretto parallelismo: 

 

Tratto 1: da Area Impianto N.915 di S. Polo di Piave a Salgareda. 

Il cui tratto principale è denominato Met. Vazzola-Salgareda, 

 

Tratto 2: da Area Impianto N.915 di S. Polo di Piave a Pieve di Soligo. 

Il cui tratto principale è composto da tre varianti denominate:  

¶ Tratto da A.I. n.915 di San Polo a S.S. n.13 Pontebbana in Com. di Conegliano da 

Prog. Km 0+000 a 10+277 (Rete Nazionale);  

¶ Tratto da S.P. n.38 in Com. di Susegana a PIDI Stoccaggio Edison da Prog. Km 

12+249 a 15+088 (Rete Nazionale); 

¶ Tratto da PIDI Stoccaggio Edison a PIDI 6250032/1.1 in Com. di Pieve di Soligo da 

Prog. Km 15+088 a 19+119 (Rete Regionale); 

 

Allôinterno del tracciato, un tratto del metanodotto Pieve di Soligo - S. Polo di Piave-

Salgareda DN 300 (12ò) MOP 64 bar esistente, dal km 10+277 fino al km 12+249, non 

sarà rimosso, bensì riqualificato a 75 bar perché di recente costruzione. 
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Elenco dei principali metanodotti in progetto 

 

Denominazione metanodotto 
Diametro 

DN 
DP 

(bar) 
Lunghezza 

(km) 

Rif. Met. 1°Tratto da A.I. n.915 di San Polo a Salgareda 

Met. Vazzola-Salgareda  300 (12") 75 17,352 

Allacciamento Comune di Cimadolmo  100 (4ò) 75 0,095 

Ricoll.to All. AVIR San Polo di Piave  100 (4ò) 75 0,039 

Ricoll.to Der. per Ormelle  100 (4ò) 75 0,030 

Allacciamento Yousave di Ormelle (tratto iniziale)  100 (4ò) 75 0,019 

Ricoll.to Allacc.to Com. di Ponte di Piave  100 (4ò) 75 0,046 

 

Denominazione metanodotto 
Diametro 

DN 
DP 

(bar) 
Lunghezza 

(km) 

Rif. Met. 2°Tratto da A.I. n.915 di San Polo a Pieve di Soligo 

Tratto da A.I. n.915 di San Polo a S.S. n.13 Pontebbana in 
Com. di Conegliano  

300 (12") 75 10,277 

Tratto da S.P. n.38 in Com. di Susegana a PIDI di Stoccaggio 
Edison  

300 (12") 75 2,839 

Tratto da PIDI Stoccaggio Edison a PIDI n. 6250032/1.1 in 
Com. di Pieve di Soligo 

300 (12") 75 4,031 

Ricoll.to Allacc.to Autotrazione Pol Vazzola  100 (4ò) 75 0,025 

Allacciamento Comune di Mareno di Piave  100 (4ò) 75 0,025 

Ricoll.to Derivazione per Ponte della Priula  100 (4ò) 75 0,030 

Allacciamento Comune di Santa Lucia di Piave  100 (4ò) 75 0,075 

Allacciamento Filanda GERA  100 (4ò) 75 0,215 

Ricoll.to Allacc.to ZANUSSI di Susegana  100 (4ò) 75 0,205 

Allacciamento METANTREVISO  100 (4ò) 75 0,020 

Allacciamento STAR  100 (4ò) 75 0,193 

Allacciamento EDISON GAS  200 (8ò) 75 0,044 
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Elenco dei metanodotti da mettere fuori esercizio 

 

Denominazione metanodotto 
Diametro 

DN 
MOP 
(bar) 

Lunghezza 
(km) 

Met. 1°Tratto da A.I. n.915 di S. Polo a Salgareda 

Tratto da A.I. n.915 di S. Polo a Salgareda 300 (12") 64 16,500 

All. Com. di Cimadolmo 80 (3") 64 0,081 

All. AVIR San Polo di Piave 100 (4") 64 0,020 

Derivazione per Ormelle 80 (3") 64 0,018 

Allacciamento Yousave di Ormelle (tratto iniziale) 100 (4") 64 0,005 

Allacciamento Comune di Ponte di Piave 100 (4") 64 0,067 

 

Denominazione metanodotto 
Diametro 

DN 
MOP 
(bar) 

Lunghezza 
(km) 

Met. 2°Tratto da A.I. n.915 di S. Polo a Pieve di Soligo 

Tratto da A.I. n.915 di San Polo a S.S. n.13 Pontebbana in 
Com. di Conegliano  

300 (12") 64 9,399 

Tratto da S.P. n.38 in Com. di Susegana a PIDI di 
Stoccaggio Edison  

300 (12") 64 2,888 

Tratto da PIDI Stoccaggio Edison a PIDI n. 6250032/1.1 
in Com. di Pieve di Soligo  

300 (12") 64 3,949 

Allacciamento Autotrazione Pol Vazzola 100 (4") 64 0,070 

Allacciamento Comune di Mareno di Piave 80 (3") 64 0,027 

Derivazione per Ponte della Priula 100 (4ò) 64 0,132 

Allacciamento Comune di Santa Lucia di Piave 80 (3") 64 0,092 

Allacciamento Filanda GERA 80 (3") 64 0,167 

Allacc.to ZANUSSI di Susegana 100 (4ò) 64 0,010 

Allacciamento METANTREVISO 80 (3") 64 0,051 

Allacciamento STAR 80 (3") 64 0,150 

Allacciamento EDISON GAS 200 (8") 64 0,010 

 

 

1.3. Proponente  

Snam Rete Gas 
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1.4. Autorit¨ competente allôapprovazione del progetto 

Lôautorit¨ competente allôapprovazione dellôopera in riferimento agli aspetti concernenti la 

Valutazione di Impatto Ambientale e al rilascio del Provvedimento di compatibilità ambientale 

del progetto ¯ il Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

 

1.5. Informazioni territoriali 

Il tracciato del metanodotto in esame si localizza per la maggior parte nellôambito della pianura 

alluvionale Veneta, per percorrere quindi, nellôultimo tratto settentrionale, il fondovalle del T. 

Crevada che scorre tra i primi rilievi collinari al limite della pianura. 

Esso si sviluppa nel 1°Tratto, in pianura, con direzione generale NW - SE ed andamento 

allôincirca parallelo al F. Piave, mantenendosi per¸ sempre ad una distanza di alcuni km dal suo 

corso. Nel 2°Tratto si sviluppa con direzione generale SE-NW per buona parte nellôambito della 

pianura alluvionale veneta ed in parte lungo un fondovalle del Torrente Crevada che scende dai 

primi rilievi collinari verso la pianura.  

La morfologia è pianeggiante sia nel tratto di pianura che nel successivo tratto di fondovalle; fa 

eccezione la parte terminale di un paio di chilometri dove il tracciato sale e ridiscende alcuni 

modesti rilievi. Lôarea attraversata non presenta corsi dôacqua importanti; solo nella parte di 

percorrenza del fondovalle del Torrente Crevada il tracciato interseca più volte il torrente 

stesso, i suoi affluenti e altri corsi dôacqua secondari.  

 

Aree Natura 2000 

Con specifico riferimento alle aree naturali protette, le opere nel loro complesso interessano in 

maniera diretta, unôarea facente parte della Rete Natura 2000: 

ü SIC IT3240029 ï Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano . 

 

La percorrenza delle opere con il Sito direttamente interferito è riassunta nella seguente tabella: 

Rif. Met. 2°Tratto da A.I. n.915 di San Polo a Pieve di Soligo DN 300 (12") - DP 75 bar  

Comuni Percorrenza 

S. Lucia di Piave 
Susegana 
S. Pietro di Feletto 
Refrontolo 

214 m 
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Allacc.to STAR DN 100 (4") - DP 75 bar (193 m) 

Comune Percorrenza 

S. Pietro di Feletto 
Refrontolo 

23 m 

 

Dismissione Met 2°Tratto da A.I. n.915 di S. Polo a Pieve di Soligo DN 300 (12") - MOP 64 bar  

Comuni Percorrenza 

S. Lucia di Piave 
Susegana 
S. Pietro di Feletto 
Refrontolo 

137 m 

 

Il totale delle percorrenze in area SIC è quindi 374 metri,  

 

Altri Siti Natura 2000 posti sino ad una distanza di circa 10 km dalle opere in progetto sono: 

¶ SIC IT3240030 Grave del Piave-Fiume Soligo-Fosso di Negrisia 

Posto a circa 1000m ad Ovest della parte centrale del 1° Tratto ed a 1500m ad Ovest dalla 

zona di collina del 2° Tratto; infrastrutture viarie e centri abitati separano il Sito dalle aree 

dôintervento progettuale. 

¶ ZPS IT3240023 Grave del Piave   

Parzialmente coincidente con il precedente. 

¶ SIC IT3240005 Perdonanze e corso del Monticano  

Posto a circa 5000m a nord, nella zona di collina del 2° Tratto. 

¶ SIC IT3240004 Montello  

Posto a circa 5700m a Sud-Ovest dalla zona di collina del 2° Tratto.  

 

La più vicina area di tutela definita come Important Birds Areas (IBA) corrisponde al corso del 

fiume Piave (ZPS IT3240023 Grave del Piave) 

 

 

La localizzazione delle Aree Natura 2000 attorno alle opere è riportata nella figura seguente 

(Fig. 1.5.A). 
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Figura 1.5/A ï Posizione delle opere in progetto (linea viola) rispetto alle aree protette  

(Parchi e Siti Natura 2000) 

 

 

 

 

 

 

IT3240029 

IT3240030 

IT3240023 

IT3240005 
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Uso del Suolo 

Il quadro delle tipologie vegetazionali e di uso del suolo che caratterizzano il territorio interessato 

dal progetto ¯ stato illustrato attraverso la descrizione dellôuso del suolo e della vegetazione 

reale.  

Lôintenso e secolare sfruttamento agricolo ed urbano cui ¯ stato sottoposto il territorio in esame 

ha lasciato ben poco spazio alla sopravvivenza e allôevoluzione naturale degli ecosistemi.  

Delle foreste planiziali originarie che un tempo ricoprivano gran parte della Pianura Padana non 

sono rimasti che pochi lembi isolati e di dimensioni estremamente limitate, frutto spesso di 

rimboschimenti passati o composti da specie invasive come la Robinia.  

La regimazione idrica con bonifiche ed irrigazione ha reso possibile sia lo sfruttamento di terreni 

originariamente non adatti allôagricoltura, che lôinsediamento in zone un tempo insalubri, con la 

conseguenza di ridurre drasticamente le zone umide e paludose della Bassa Pianura e della 

zona delle risorgive. 

Il risultato è che il tracciato viene a trovarsi prevalentemente in terreni agrari. 

 

Gli ambiti che maggiormente conservano caratteristiche originarie, sebbene risentano anchôessi 

delle pressioni antropiche derivanti dagli ambienti circostanti, sono i corridoi fluviali e le 

formazioni boschive della zona collinare, che costituiscono importanti serbatoi di biodiversità 

vegetazionale e faunistica. 

 

Negli ambiti di territorio agricolo, si rileva che la vegetazione spontanea è relegata a ristretti 

ambiti che sorgono in prossimit¨ dei corsi dôacqua e delle canalizzazioni, delle sponde stradali e 

presso aree abbandonate dallôuso agricolo, mentre sotto lôaspetto colturale sono ovunque diffusi 

seminativi irrigui e vigneti.  

 

 



PROPRIETARIO PROGETTISTA COMMESSA C.T. 

 

 

 NR/16091  

LSC-108 

 

 

RIF. MET. PIEVE DI SOLIGO-S.POLO DI PIAVE-SALGAREDA 

DN 300 (12ò) DP 75 bar 

E OPERE CONNESSE 
Pag. 20 di 83 

  

 

 
 
 
 
 
 

Uso del suolo 
 
 
Comune 1

 U
rb

a
n

iz
z
a

to
, 

a
b

it
a

to
, 

s
tr

a
d

a
le

 

2
.1

 S
e

m
in

a
ti

v
i 

2
.2

.1
 V

ig
n

e
ti

 

2
.2

.2
/4

 F
ru

tt
e

ti
, 

a
rb

o
ri

c
o

lt
u

ra
 e

d
 a

lt
re

 

c
o

lt
u

re
 p

e
rm

a
n

e
n

ti
 

2
.3

 P
ra

to
 s

ta
b

il
e
 

3
.1

.1
.5

.2
 R

o
b

in
ie

to
 

3
.1

.1
.6

.3
 S

a
li

c
e

ti
 e

 

fo
rm

a
z
io

n
i 

ri
p

a
ri

e
 

Pieve di Soligo 5 90 36 
 

59 70 

 
 

1.9% 34.6% 13.8% 
 

22.7% 26.9% 
 

Refrontolo 597 709 200 
 

875 62 585 

 
19.7% 23.4% 6.6% 

 
28.9% 2.0% 19.3% 

San Pietro di Feletto 79 1 300 598 
 

116 145 34 

 
3.5% 57.2% 26.3% 

 
5.1% 6.4% 1.5% 

Susegana 351 286 912 
  

12 

 
 

22.5% 18.3% 58.4% 
  

0.77% 
 

Conegliano 
 

331 
  

89 
  

  
78.8% 

  
21.2% 

  

Santa Lucia di Piave 99 3 285 1 100 19 362 
 

 
 

2.0% 67.5% 22.6% 0.4% 7.4% 
  

Mareno di Piave 75 1 154 2 227 
 

23 
 

 
 

2.2% 33.2% 64.0% 
 

0.7% 
  

Vazzola 127 1 507 1 057 
   

 
 

4.7% 56.0% 39.3% 
    

San Polo di Piave 132 1 708 4 778 
   

 
 

2.0% 25.8% 72.2% 
    

Ormelle 204 598 2 381 
 

16 
 

 
 

6.4% 18.7% 74.4% 
 

0.5% 
  

Ponte di Piave 78 2 276 2 868 50 42 
 

 
 

1.5% 42.8% 54.0% 0.9% 0.8% 
  

Salgareda 17 825 1 011 
   

 
 

0.9% 44.5% 54.6% 
    

Totale complessivo 1 764 14 069 17 168 69 1 582 289 619 

 

5.0% 39.6% 48.3% 0.2% 4.4% 0.8% 1.7% 

Tab. 1.5/B ï Interferenza dei tracciati in progetto con lôuso del suolo  

(percorrenza in metri lineari, percentuale sul territorio comunale) 

 

La tabella 1.5/B mostra le percorrenze in metri del metanodotto in progetto nelle varie tipologie di 

uso del suolo. Si riscontra che lôinterferenza con i vigneti costituisce il 48% del totale, con 

massimi nei comuni di pianura come Ormelle (74%), San Polo di Piave (72%), Mareno di Piave 
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(64%), Ponte di Piave e Salgareda (54%). Le aree boschive vengono interferite solamente nei 

comuni collinari e si limitano fondamentalmente ai saliceti e le formazioni riparie ed ai robinieti. 
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Pieve di Soligo 5 72 41 

 

53 69 

 
 

2.1% 30.0% 17.1% 
 

22.1% 28.8% 
 

Refrontolo 1 293 618 146 

 

1 055 79 635 

 
33.8% 16.2% 3.8% 

 
27.6% 2.1% 16.6% 

San Pietro di Feletto 13 511 428 

 

87 158 29 

 
1.1% 41.7% 34.9% 

 
7.1% 12.9% 2.4% 

Susegana 422 261 1 056 

  
 

 
 

24.3% 15.0% 60.7% 
    

Conegliano 
 

44 
 

 

174 
 

 
  

20.2% 
  

79.8% 
  

Santa Lucia di Piave 311 2 311 983 23 596 
 

 
 

7.4% 54.7% 23.3% 0.5% 14.1% 
  

Mareno di Piave 198 1 281 1 919 

 

172 
 

 
 

5.5% 35.9% 53.8% 
 

4.8% 
  

Vazzola 338 1 032 1 054 

  
 

 
 

13.9% 42.6% 43.5% 
    

San Polo di Piave 574 1 636 3 718 

  
 

 
 

9.7% 27.6% 62.7% 
    

Ormelle 273 410 2 415 

 

17 
 

 
 

8.8% 13.2% 77.5% 
 

0.5% 
  

Ponte di Piave 933 1 732 2 436 55 44 
 

 
 

17.9% 33.3% 46.8% 1.1% 0.8% 
  

Salgareda 10 822 1 016 

  
 

 
 

0.5% 44.5% 55.0% 
    

Totale complessivo 4 370 10 730 15 212 78 2 198 306 664 

 

13.0% 32.0% 45.3% 0.2% 6.5% 0.9% 2.0% 

Tab. 1.5/C ï Interferenza dei tracciati in dismissione con lôuso del suolo  

(percorrenza in metri lineari, percentuale sul territorio comunale) 
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La tabella 1.5/C mostra le percorrenze in metri del metanodotto in dismissione nelle varie 

tipologie di uso del suolo. Anche qui chiaramente si riscontra unôalta interferenza con i vigneti 

delle zone di pianura. 

 

Vincoli e Tutele 

Per quanto riguarda, infine, le interferenze tra i tracciati delle opere in progetto/dismissione ed i 

principali vincoli ambientali e culturali (Decreto Legislativo n.42/2004, Vincolo Idrogeologico 

Regio Decreto n.3267/1923 e Sito Natura 2000 - SIC) presenti nel territorio attraversato, di 

seguito se ne fornisce un quadro sintetico, valido, per coincidenza dei tracciati, sia per la 

condotta in progetto che per quella in dismissione (vedi Tab. 1.5.D). 

 

Legenda 

D.Lgs. 42/04 - Art. 136 - Beni Paesaggistici 

D.Lgs. 42/04 - Art. 142 lett. ñcò - Fiumi e torrenti RD 1775/33 (fascia di 150m)  

D.Lgs. 42/04 - Art. 142 lett. ñgò - Foreste e Boschi  

D.Lgs. 42/04 - Art. 142 lett. ñhò - Usi civici 

D.Lgs. 42/04 - Art. 142 lett. ñmò - Zone di interesse archeologico (Agrocenturiato) 

Regio Decreto 3267/23 - Vincolo Idrogeologico. 

SIC IT3240029 ï Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano 

 

Comune 

Beni Culturali e Ambientali D.Lgs. 42/04 
Vincolo  

Idrogeologico 
SIC 

Art. 136 
Art. 142 

c 

Art. 142 

g 

Art. 142 

h 

Art. 142 

m 

Vazzola    
    

San Polo di Piave        

Ormelle  X   X X  

Ponte di Piave  X  X    

Salgareda        

Mareno di Piave        

Santa Lucia di Piave  X     X 

Conegliano  X      

Susegana  X     X 

San Pietro di Feletto X X X 
   X 

Refrontolo X X X    X 

Pieve di Soligo X X     X 

Tab. 1.5.D: Strumenti di tutela e pianificazione a livello nazionale interessati dalle opere in progetto 
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Paesaggio 

La pianificazione territoriale in Regione Veneto si esplica nel Piano Territoriale Regionale di 

Coordinamento (PTRC) che ha acquisito validità paesaggistica a partire dalla variante adottata 

nel 2009. Il PTRC fornisce Atlante Ricognitivo dei vari paesaggi che si distinguono allôinterno del 

territorio regionale.  

Lôarea di studio appartiene agli Ambiti di Paesaggio definiti dal PTRC dalla Regione Veneto 

come: 

- Alta pianura di Sinistra Piave (n.20),  

- Prealpi e colline trevigiane (n.16). 

 

Figura 1.5/E ï Unità paesaggistiche (PTPR Veneto) e zona progettuale (in giallo) 

 

Alta pianura di Sinistra Piave 

Si tratta di un paesaggio di alta pianura, caratterizzata dalla presenza di numerose risorgive e 

corsi dôacqua ed interessa la maggior parte dei tracciati ricadenti nella zona di pianura, sia 

appartenenti al 1°Tratto che al 2°Tratto. 

 

Il territorio ¯ compreso tra lôalveo del Piave ad ovest e il confine regionale ad est; ¯ delimitato a 

sud dal limite inferiore della fascia delle risorgive e a nord dalla SS n.13 Pontebbana, 

estendendosi in prossimità del confine regionale a nord della statale stessa. 

Lôunit¨ si trova sulla sponda sinistra del Fiume Piave, ma ha perso qualsiasi legame con lôambito 

fluviale e si presenta molto frammentata.  

La vegetazione di maggior pregio naturalistico è rappresentata da saliceti e formazioni riparie 

lungo i corsi dôacqua e di querco-carpineto planiziale.  

Nel territorio si rileva anche la presenza di siepi campestri, composte da cenosi tipiche della 

pianura veneta, che delimitano appezzamenti di medie e piccole dimensioni, prati umidi e zone 
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umide. Lôarea oggetto della ricognizione ¯ caratterizzata da una forte presenza di vigneti, coltivati 

per la maggior parte in forma intensiva. 

 

 

Figura 1.5/F ï Elementi tipici del paesaggio dellôalta pianura di sinistra Piave. 

 

Lôimpianto urbanistico e il disegno agrario, un tempo organizzati secondo il caratteristico agro-

centuriato romano, sono pressoché scomparsi. La politica agraria successiva ha lasciato 

unôeredit¨ di vitale importanza per il disegno del paesaggio agrario di queste terre (opere di 

bonifica, ville venete, aziende agricole con le abitazioni rurali dei contadini e braccianti), ma 

anche per gli insediamenti. Lo sviluppo dei centri è avvenuto lungo gli assi viari principali 

allôincrocio con strade secondarie, lungo le quali si insediano funzioni di primaria importanza per 

la vita del paese (piazza, chiesa, municipio). 

Il sistema insediativo che ha preso forma negli ultimi decenni, rendendo sempre meno 

riconoscibile lôoriginaria identit¨ di questi luoghi, ¯ caratterizzato dal fenomeno dellôedificazione 

diffusa e dellôedificazione lineare lungo le principali arterie stradali, che ne segnano le direzioni 

preferenziali.  

Lôambito fluviale Livenza e del Monticano dimostrano una certa rilevanza naturalistica e 

conservano un sistema di popolamenti fluviali, tipici di acque lente, con vegetazione varia e 

propria degli ambienti umidi. Vi si trovano infatti cariceti, canneti ad alofite e boschetti ripariali. 
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Oltre ai corsi dôacqua gli ambienti di maggior valore sono le golene fluviali, i prati stabili, i prati 

umidi e le superfici agricole con destinazione diversificata. 

 

Pianure del Sandonatese e Portogruarese  

Si tratta di un paesaggio di paesaggio di bassa pianura antica che interessa il tracciato 

esclusivamente nel 1Á tratto. Lôarea ¯ posta immediatamente a sud della precedente ed interessa 

solamente parte del Comune di Oderzo e quello di Salgareda, avendo come delimitazione a 

nord-est il confine regionale e a nord-ovest la fascia delle risorgive.  

Il contesto è maggiormente caratterizzato da un paesaggio agrario abbastanza integro, dove 

sono ancora presenti i tradizionali sistemi rurali costituiti da campi chiusi delimitati con fossati e 

filari di siepi campestri e dove si rileva la presenza di vigneti. 

 

 

Figura 1.5/G ï Elementi tipici del paesaggio della bassa pianura. 

 

La vegetazione che dimostra un certo grado di naturalità è limitata alla presenza di saliceti e altre 

formazioni riparie, presenti in corrispondenza dei corsi di fiumi di origine naturale non rettificati, e 

di formazioni a querco-carpineto che compongono i rari boschi di pianura ancora presenti. 

Lôambito presenta nel complesso una buona rilevanza naturalistica. Nonostante la forte presenza 

di seminativi e del paesaggio monotono a questi associato, si riscontra anche una buona 
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diffusione di vigneti, corsi dôacqua e boschi planiziali che dimostrano caratteri naturalistici ed 

ecologici degni di nota. 

 

Colline trevigiane 

Si tratta di un paesaggio di paesaggio collinare che interessa il tracciato nella parte settentrionale 

del 2° tratto. Data la struttura complessa del territorio, si individuano alcune sotto-aree 

caratterizzate da una propria identità riconosciuta a livello locale di cui quella interessata dal 

tracciato ¯ costituita dalle Colline dellôAlta Marca Trevigiana. 

Ampie formazioni boscate sono presenti sui versanti con prevalenza di ostrio-querceti e di 

robiniaïpseudo acacia. Lôarea oggetto si studio ¯ caratterizzata da una elevata presenza di aree 

coltivate, tenute a vigneto nella parte collinare e a seminativo nella parte di alta pianura. 

Nella fascia collinare il paesaggio è caratterizzato soprattutto dai vigneti. 

 

 

Figura 1.5/H ï Elementi tipici del paesaggio delle colline trevigiane. 

 

Nel territorio oggetto della ricognizione sono presenti numerosi centri storici. Ai piedi dei colli e 

lungo le strade di arroccamento si sono sviluppati centri dai tessuti densi, in cui i corpi di fabbrica 

seguono le curve di livello, ritmati dal susseguirsi dei terrazzamenti con muri di sostegno di pietra 

e sasso e con la presenza di edilizia rurale con elementi lignei. Dove le valli si aprono verso la 
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pianura gli insediamenti si fanno più consistenti e la loro struttura è prettamente medievale con 

nucleo antico lineare e con strade concentriche. 

Soprattutto nella zona pi½ pianeggiante dellôarea in oggetto, nei pressi dei centri maggiori e lungo 

le strade lo sviluppo insediativo ha progressivamente saturato gli spazi lungo le strade di 

collegamento tra i vecchi nuclei.  

Nelle aree collinari, soprattutto quelle di Conegliano e di Valdobbiadene e sul Montello la 

diffusione dei vigneti, spesso poco oculata e poco attenta alla vocazione dei terreni, sta portando 

ad una pericolosa semplificazione colturale, a spese dei boschi e soprattutto dei prati.  

A queste pratiche agricole si accompagnano spesso azioni di rimodellazione meccaniche dei 

versanti con risultati a volte drammatici, che generano la perdita dei caratteri specifici del 

paesaggio agrario e riducono la fertilità dei suoli.  
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2. MOTIVAZIONE DELLôOPERA 

Le opere oggetto del presente studio si rendono necessarie per la sostituzione/ 

ammodernamento della rete dei metanodotti esistenti realizzati negli anni 1969/1970 ubicati in 

alcuni tratti, allôinterno di aree densamente abitate/industrializzate. La realizzazione dell'opera 

principale, renderà ispezionabile anche il tratto di metanodotto da San Polo di Piave a 

Salgareda.  

La scelta del tracciato è stata effettuata dopo un attento esame dei luoghi; sono state analizzate 

e studiate tutte le situazioni particolari, siano esse di origine naturale oppure di natura antropica, 

che potrebbero rappresentare delle criticità, sia per la realizzazione dell'opera e per la sua 

successiva gestione, sia per lôambiente in cui la stessa sôinserisce. 
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3. CRITERI DI SCELTA DELLA DIRETTRICE DI PERCORRENZA E 

OPZIONE ZERO 

3.1. Soluzione progettuale proposta 

Il nuovo metanodotto ¯ stato progettato con lôobiettivo principale di mantenere il parallelismo 

con le condotte già presenti, potendo così sfruttare il corridoio tecnologico esistente senza la 

necessità di imporre nuove fasce di servitù sul territorio.  

Tale soluzione oltre ad usufruire in parte di una fascia di rispetto già esistente, consente di 

limitare l'alterazione di superfici naturali, oppure oggetto di culture di pregio (vigneti), 

minimizzando nel contempo i danni derivanti dalle attività di posa della nuova tubazione e 

rimozione di quella esistente.  

 

Lôopera riguarda anche la realizzazione di una serie di rifacimenti/ricollegamenti di metanodotti 

esistenti, alcuni dei quali derivanti direttamente dal metanodotto principale, di diametro e 

lunghezze variabili, accompagnati anche in questo caso dalla rimozione degli allacciamenti 

esistenti. 

 

Come detto i tracciati dei metanodotti in progetto sfruttano, per quanto possibile, corridoi 

tecnologici esistenti (circa 80%), ponendosi in parallelismo con il metanodotto esistente e vari 

allacciamenti che dovranno essere dismessi. Tuttavia, in alcuni tratti si è reso indispensabile 

abbandonare il parallelismo con il metanodotto esistente a causa della forte urbanizzazione del 

territorio che in alcuni tratti ha visto il diffondersi di nuclei abitati lungo le principali arterie viarie; 

altre varianti sono state adottate al fine di preservare le coltivazioni di maggiore pregio (vigneti) 

ed aree tutelate maggiormente sensibili. 

 

3.2. Definizione del tracciato 

In dettaglio, alla definizione del nuovo tracciato si è giunti, privilegiando per quanto possibile 

lôutilizzo del corridoio tecnologico esistente, dopo aver proceduto ad eseguire le seguenti 

operazioni: 
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¶ individuare eventuali corridoi tecnologici presenti nel territorio (oleodotti, elettrodotti, strade, 

canali etc.), al fine di ridurre al minimo i vincoli alle proprietà private, derivanti da servitù di 

passaggio; 

¶ acquisizione delle carte geologiche per classificare, lungo il tracciato prescelto, i litotipi 

presenti ed individuare le eventuali zone sensibili; 

¶ acquisizione della cartografia tematica e dei dati sulle caratteristiche ambientali (es. 

vegetazione, fauna, uso del suolo, etc.); 

¶ reperimento della documentazione inerente ai vincoli (ambientali, archeologici, etc.) per 

individuare le zone tutelate; 

¶ acquisizione degli strumenti di pianificazione urbanistica per delimitare le zone di 

espansione; 

¶ reperimento di informazioni concernenti eventuali opere pubbliche future (strade, ferrovie, 

bacini idrici, etc.); 

¶ informazioni e verifiche preliminari presso Enti Locali (es. : Comuni, Consorzi); 

¶ individuazione, alla luce delle informazioni e delle documentazioni raccolte, del tracciato di 

dettaglio su una planimetria 1:10.000 (CTR) che tiene conto dei vincoli presenti nel territorio; 

¶ acquisizione delle immagini aree del territorio interessato dalla progettazione della condotta; 

¶ effettuazione di sopralluoghi lungo la linea e verifica del tracciato anche dal punto di vista 

dellôuso del suolo e delle problematiche locali (attraversamenti particolari, tratti difficoltosi, 

etc.). 

 

In particolare, la ricognizione geologica lungo il tracciato ha dato modo di acquisire le 

necessarie conoscenze su: 

¶ situazione geologica e geomorfologica del tracciato; 

¶ stabilità delle aree attraversate; 

¶ scavabilità dei terreni; 

¶ presenza di falda e relativo livello freatico nelle aree pianeggianti; 

¶ presenza di aree da investigare con indagini geognostiche; 

¶ modalità tecnico-operative di esecuzione dellôopera. 
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In corrispondenza di zone particolari (corsi dôacqua, aree boscate o caratterizzate da copertura 

vegetale naturale, strade e linee ferroviarie, impianti agricoli) sono stati effettuati specifici 

sopralluoghi volti alla definizione dei principali parametri progettuali: 

¶ la larghezza della pista di lavoro; 

¶ la sezione dello scavo; 

¶ le modalità di montaggio; 

¶ la tipologia dei ripristini. 

 

I criteri sopraindicati consentono, in modo particolare, di minimizzare lôimpatto dellôopera sul 

territorio, sfruttando corridoi formati da infrastrutture esistenti e di realizzare il gasdotto 

collocandolo prevalentemente in zone agricole. 

 

3.3. Opzione zero 

Lôeventuale mancata realizzazione del progetto o ñopzione zeroò pu¸ comportare una serie di 

ripercussioni negative, quali ad esempio: 

¶ minore flessibilit¨ di trasporto di gas nellôarea del Bellunese, incluso il punto di 

interconnessione  con la rete nazionale della società S.G.I. sulla quale si trova lo stoccaggio 

di Collalto e dellôarea del  Trevigiano, con possibili ripercussioni sugli sviluppi degli 

utilizzatori del sistema; la mancata realizzazione del progetto pregiudicherebbe anche il 

corretto esercizio del metanodotto Mestre-Trieste, di estensione interregionale, funzionale 

allôalimentazione del mercato del gas nelle province di Treviso, Venezia e Udine; 

¶ maggiori inefficienze manutentive necessarie al fine di garantire il medesimo livello di 

sicurezza del sistema di trasporto che si avrebbe a fronte dellôimpiego delle moderne 

tecniche realizzative. 
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4. RAPPORTO DEL PROGETTO CON LA PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE 

Nello Studio di Impatto Ambientale ¯ stata sviluppata compiutamente lôanalisi delle interferenze 

tra lôopera in progetto e gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale allo scopo di 

verificare la coerenza tra essi e lôopera proposta, definendo delle aree nelle quali sono presenti 

vincoli di tipo antropico e/o ambientale che possono influenzare il progetto in varia misura. 

 

Si evidenzia che lôinterferenza diretta delle opere in dismissione con aree tutelate (istituite in 

spesso successivamente alla posa del metanodotto esistente) risultino inevitabili in quanto si 

rende necessario il recupero della condotta esistente (da effettuarsi con scavi a cielo aperto). Il 

progetto prevede quindi opere di mitigazione e ripristino che assicurino la ricostituzione 

dellôambiente favorito anche da completo recupero della condotta e dei relativi apparati. 

 

La normativa considerata agisce su quattro diversi livelli gerarchici, ovvero nazionale, regionale, 

provinciale e comunale. 

 

4.1. Strumenti di tutela e pianificazione nazionali 

I principali strumenti di tutela e pianificazione a livello nazionale analizzati nello Studio di 

Impatto Ambientale, che individuano vincoli in maniera diretta sul territorio e con cui lôopera si 

deve rapportare, sono: 

¶ Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 ñCodice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dellôarticolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137ò, e s.m.i. 

¶ Vincolo Idrogeologico come definito dal Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 

ñRiordinamento e Riforma della Legislazione in materia di Boschi e di Terreni Montaniò  

¶ Siti di Interesse Nazionale o Regionale individuabili secondo i principi e criteri direttivi, ai 

sensi dellôart. 252, del D.Lgs. del 3 aprile 2006, n. 152 e s.mm.ii. 

¶ Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 ñNorme in materie ambientaleò e s.m.i.; 

- sistema delle aree protette terrestri e marine come regolamentate da:  

- Decreto Ministeriale 6 Dicembre 1991, n. 394, ñLegge Quadro sulle Aree Naturali 

Protetteò;  
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- Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 

2009 che abroga e sostituisce la Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli), recepita in 

Italia con Legge 11 febbraio 1992, n. 157; 

- Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21 maggio 1992 (Direttiva ñHabitatò), recepita in 

Italia con Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 

ñRegolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla 

Conservazione degli Habitat Naturali e Seminaturali, nonché della Flora e della 

Fauna Selvaticheò; 

- aree umide tutelate dalla Convenzione Internazionale di Ramsar che fornisce il 

quadro per l'azione nazionale e la cooperazione internazionale per la conservazione 

e l'uso razionale delle zone umide e delle loro risorse e divenuta esecutiva in ambito 

nazionale mediante D.P.R 13/03/1976, n. 448; 

 

Coerenza con il progetto 

La compatibilità del progetto con le aree tutelate ai sensi del DLgs 42/04 (paesaggio e beni 

culturali), risiede nella particolare tipologia dello stesso: le nuove condotte sono, infatti, opere 

che risultano totalmente interrate, evitando, di fatto, interferenze permanenti sul paesaggio, 

sulla continuità del territorio e sulle eventuali coltivazioni agricole, con lôeccezione dei soli 

impianti presenti lungo la linea.  

In relazione alle diverse caratteristiche del territorio attraversato, la progettazione dellôopera 

comprende anche tutti gli interventi di mitigazione ambientale e paesaggistica adatti a 

minimizzare gli impatti sulle componenti ambientali interessate.  

In particolare, in corrispondenza di aree boscate e prative ¯ prevista lôesecuzione di inerbimenti 

con sementi di specie erbacee idonee alle caratteristiche pedologiche e ambientali dei luoghi. 

Oltre allôinerbimento, nelle aree boscate si procede ad eseguire il rimboschimento attraverso la 

messa a dimora di specie arboree e arbustive appartenenti alla vegetazione della zona ed in 

grado di avviare il processo di rinaturalizzazione dellôarea oggetto dei lavori. 

In corrispondenza di attraversamenti e percorrenze fluviali, la realizzazione dellôopera non 

prevede in alcun caso una riduzione della sezione idraulica esistente e gli interventi sui corsi 

dôacqua maggiori sono previsti con tecnologie ñTrenchlessò che permettono la posa della 

condotta in sotterraneo tramite trivellazione senza interferire con le arginature e lôalveo. Sui 

corsi dôacqua minori attraversati con posa della condotta a cielo aperto, il progetto prevede il 

ripristino delle condizioni antecedenti allôopera; questi consistono nel consolidamento delle 
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sponde, mediante lôesecuzione di protezioni in massi, in grado di ripristinare le caratteristiche 

idrauliche del corso dôacqua, e nella loro rinaturalizzazione, attraverso inerbimenti e messa a 

dimora di specie arbustive ed arboree igrofile. 

Infine si sottolinea che al fine di favorire lôinserimento paesaggistico nelle aree tutelate degli 

impianti e dei punti di linea fuori terra presenti lungo il tracciato, questi saranno mascherati 

attraverso la piantumazione di siepi di essenze arboree e arbustive autoctone lungo il perimetro 

(vedi Foto 4.1.A.). 

Va infine specificato che nelle aree a tutela archeologica, gli scavi a profondità superiore a 50 

cm saranno sottoposti a parere autorizzativo dalla Soprintendenza Archeologica. 

 

 

Foto 4.1.A ï Esempio di mitigazione di impianto con filare di siepi 

 

Nel suo sviluppo il progetto, comprese le opere fuori terra (punti di linea), interferisce con aree 

individuate dal Piano Stralcio per lôAssetto Idrogeologico (PAI) (aree vincolate ai sensi del 

D.L. n. 152/06). Tali aree sono identificate come a ñpericolosit¨ idraulica P1 moderata e P2 

mediaò.  




































































































